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RICORSO AL T.A.R. LAZIO

PER IL BANDO DI CONCORSO INTERNO PUBBLICATO IL 12.2.2007 

PER L’AMMISSIONE DI  79 ALLIEVI MARESCIALLI DELLA GUARDIA DI FINANZA

1.
I MOTIVI DEL RICORSO
Fino a metà degli anni Novanta, il personale della Guardia di finanza era diviso in tre categorie: appuntati e finanzieri, sottufficiali e ufficiali.
Sennonché, la legge che aveva smilitarizzato la Polizia di Stato, la n. 121 del 1981, ne aveva suddiviso il personale in sei ruoli (agenti, assistenti, sovrintendenti, ispettori, commissari e dirigenti), creando disallineamenti e discriminazioni rispetto agli appartenenti al Corpo e all’Arma dei Carabinieri.

Dopo anni di proteste degli organismi della rappresentanza militare, il Parlamento emanò la legge n. 216 del 2002, che delegava il Governo a predisporre un decreto legislativo di riordino per equiparare ruoli, gradi, compiti e trattamenti economici degli agenti a ordinamento militare con i colleghi a ordinamento civile.

Per i non dirigenti e non direttivi, i principi e criteri della delega erano espressi nell’art. 3, comma 3, della 216. Norma che, tra l’altro, alla lettera b) prevedeva che il legislatore delegato potesse introdurre, in caso di concorsi, una riserva fino al 30 per cento dei posti per l’accesso a ruoli, gradi e qualifiche superiori in favore del personale appartenente al ruolo, grado e qualifica immediatamente sottostanti.

Legge 6.3.1992, n. 216

Art.3.  1. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro il 31 dicembre 1992, su proposta, rispettivamente, dei Ministri dell'interno, della difesa, delle finanze, di grazia e giustizia e dell'agricoltura e delle foreste, di concerto con i Ministri per la funzione pubblica e del tesoro, decreti legislativi contenenti le necessarie modificazioni agli ordinamenti del personale indicato nell'articolo 2, comma 1, con esclusione dei dirigenti e direttivi e gradi corrispondenti, per il riordino delle carriere, delle attribuzioni e dei trattamenti economici, allo scopo di conseguire una disciplina omogenea, fermi restando i rispettivi compiti istituzionali, le norme fondamentali di stato, nonché le attribuzioni delle autorità di pubblica sicurezza, previsti dalle vigenti disposizioni di legge. Per il personale delle Forze di polizia i decreti legislativi sono adottati sempre su proposta dei Ministri interessati e con la concertazione del Ministro dell'interno. 

2. (omissis)

3. Per le finalità di cui al comma 1, i decreti legislativi potranno prevedere che la sostanziale equiordinazione dei compiti e dei connessi trattamenti economici sia conseguita attraverso la revisione di ruoli, gradi e qualifiche e, ove occorra, anche mediante la soppressione di qualifiche o gradi, ovvero mediante l'istituzione di nuovi ruoli, qualifiche o gradi con determinazione delle relative dotazioni organiche, ferme restando le dotazioni organiche complessive previste alla data di entrata in vigore della presente legge per ciascuna Forza di polizia e Forza armata. Allo stesso fine i decreti legislativi potranno prevedere che: a) per l'accesso a determinati ruoli, gradi e qualifiche, ovvero per l'attribuzione di specifiche funzioni sia stabilito il superamento di un concorso pubblico, per esami, al quale sono ammessi a partecipare candidati in possesso di titolo di studio di scuola media di secondo grado; b) l'accesso a ruoli, gradi e qualifiche superiori sia riservato, fino al limite massimo del 30 per cento dei posti disponibili e mediante concorso interno, per titoli ed esami, al personale appartenente al ruolo, grado o qualifica immediatamente sottostante in possesso di determinate anzianità di servizio, anche se privo del prescritto titolo di studio. Il limite predetto può essere diversamente definito per il solo accesso dai ruoli degli assistenti e degli agenti ed equiparati a quello immediatamente superiore. Con i medesimi decreti legislativi saranno altresì previste le occorrenti disposizioni transitorie. 

(omissis)

L’iter della riforma fu piuttosto travagliato e la delega fu attuata soltanto quattro anni più tardi con l’emanazione del decreto legislativo n. 199 del 1995.

Tre le disposizioni del decreto legislativo 199 del 1995 che ci interessano in questa sede.

L’art. 1 precisò che nella Guardia di finanza sono istituiti tre ruoli per il personale non dirigente e non direttivo (ispettori, sovrintendenti, appuntati e finanzieri).

	D. lgs. 12.5.1995, n. 199

Art.1. Istituzione ruoli.
1. Nell'ambito del Corpo della guardia di finanza sono istituiti i seguenti ruoli: 

a) ruolo «ispettori»; 

b) ruolo «sovrintendenti»; 

     c) ruolo «appuntati e finanzieri». 


L’art. 15 qualificò come “Ruoli sottufficiali” il ruolo degli ispettori e quello dei sovrintendenti. 

D. lgs. 12.5.1995, n. 199

Art.15. Ruoli dei sottufficiali.
1. I sottufficiali del Corpo della guardia di finanza sono ripartiti nei seguenti ruoli tra loro gerarchicamente ordinati: 

a) ruolo «ispettori»; 

b) ruolo «sovrintendenti». 

(omissis)

L’art.35 regolò i concorsi per l’accesso al ruolo ispettori. Questa norma, però, non rispettava i criteri posti dalla legge delega, perché la riserva del 30% dei posti messi a concorso non fu completamente destinata al ruolo immediatamente sottostante (quello dei sovrintendenti), ma venne estesa anche al ruolo ancora successivo (quello degli appuntati e finanzieri).

D. lgs. 12.5.1995, n. 199

Art.35. Accesso al ruolo «ispettori».
1. I marescialli della Guardia di finanza sono tratti, annualmente, con le modalità indicate nei successivi articoli, nei limiti delle seguenti percentuali dei posti complessivamente messi a concorso e, comunque, avuto riguardo alla capacità ricettiva dei reparti di istruzione di base e di formazione: 

a) per il 70%, attraverso un concorso pubblico per titoli ed esami, aperto a tutti i cittadini in possesso dei requisiti previsti nel successivo art. 36, comma 1, previo superamento del corso di cui all'art. 44 del presente decreto; 

b) per il rimanente 30%, attraverso un concorso interno per titoli ed esami aperto al ruolo “sovrintendenti”, ai quali è riservato 1/3 di detta percentuale, e agli appartenenti al ruolo “appuntati e finanzieri”, in possesso dei requisiti previsti nel successivo art.36, comma 5, previo superamento del corso di qualificazione, di durata non inferiore a sei mesi, previsto dall’art.46. 

2. I posti eventualmente rimasti scoperti al concorso di cui al comma 1, lettera b), possono essere devoluti in aumento di quelli previsti per il concorso di cui alla lettere a) dello stesso comma.

Cinque anni dopo è stata emanata una nuova legge delega per il riordino delle forze di polizia a ordinamento civile e militare, e cioè la legge 31 marzo 2000, n.78, il cui art. 9 ha statuito che anche il nuovo ordinamento deve rispettare i principi, criteri e procedure stabiliti dall’art.3 della precedente legge delega n216 del 1992 e, quindi, il disposto del precitato comma 3, lettera b).

Legge 31.3.2000, n. 78

Art.9.  Delega al Governo per l'emanazione di disposizioni integrative e correttive dei D.Lgs. 12 maggio 1995, n. 196, D.Lgs. 12 maggio 1995, n. 197, D.Lgs. 12 maggio 1995, n. 198, D.Lgs. 12 maggio 1995, n. 199, 28 novembre 1997, n. 464 e D.Lgs. 30 dicembre 1997, n. 490.
1. Il Governo è delegato ad emanare, entro il 31 dicembre 2000 e senza oneri a carico del bilancio dello Stato, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive dei D.Lgs. 12 maggio 1995, n. 196, D.Lgs. 12 maggio 1995, n. 197, D.Lgs. 12 maggio 1995, n. 198 e D.Lgs. 12 maggio 1995, n. 199, attenendosi ai princìpi, ai criteri direttivi e alle procedure di cui all'articolo 3 della legge 6 marzo 1992, n. 216. 

2. Il Governo è delegato altresì ad emanare, entro il 30 giugno 2000 e senza oneri a carico del bilancio dello Stato, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive dei D.Lgs. 28 novembre 1997, n. 464, e D.Lgs. 30 dicembre 1997, n. 490, attenendosi ai princìpi, ai criteri direttivi e alle procedure di cui, rispettivamente, all'articolo 1, commi 1, lettera a), e 2, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e all'articolo 1, commi 96, 97 e 100, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

La delega ha portato all’emanazione del decreto legislativo n. 67 del 2001, che ha eliminato, all’art. 3, la vecchia dizione “sottufficiali” e “Ruoli dei sottufficiali” di cui all’art. 15 del decreto legislativo n.199 del 1995.

Decreto legislativo 28.2.2001, n. 67

Art.3.  Disposizioni integrative e correttive riguardanti i ruoli ispettori e sovrintendenti. Generalità.
1. (omissis). 

2. L'articolo 15 del decreto di inquadramento («Ruoli dei sottufficiali») è modificato come segue: 

a) il titolo dell'articolo è ridenominato in «Ruolo sovrintendenti e ruolo ispettori»;

b) il comma 1 è soppresso.
L’art.5 dello stesso decreto legislativo n. 67 del 2001 ha poi riscritto il testo dell’art.35 del decreto legislativo n.199 del 1995, che ora così recita:

Decreto legislativo 12.5.1995, n.1999, art. 35

Art.35.  Accesso al ruolo “ispettori”.
1. I marescialli della Guardia di finanza sono tratti, annualmente, con le modalità indicate nei successivi articoli, nei limiti delle seguenti percentuali dei posti complessivamente messi a concorso e, comunque, avuto riguardo alla capacità ricettiva dei reparti di istruzione di base e di formazione:

a) per il 70%, attraverso un concorso pubblico per titoli ed esami, aperto a tutti i cittadini in possesso dei requisiti previsti nel successivo art.36, comma 1, previo superamento del corso di cui all’art.44 del presente decreto;

b) per il rimanente 30%, attraverso un concorso interno per titoli ed esami riservato:

1) per 1/3 ai brigadieri capo;

2) per 1/3 ai brigadieri e ai vice brigadieri;

3) per 1/3 al personale del ruolo “appuntati e finanzieri”,

in possesso dei requisiti previsti nel successivo articolo 36, comma 5, previo superamento del corso di qualificazione, di durata non inferire a sei mesi, previsto dall’articolo 46. 

2. I posti eventualmente rimasti scoperti al concorso di cui al comma 1, lettera b), dopo la compensazione alla stessa percentuale tra le categorie di cui ai numeri 1), 2) e 3) della medesima lettera e nell’ordine medesimo, sono devoluti in favore delle procedure concorsuali di cui al comma 1, lettera a). Il medesimo meccanismo opera nel caso in cui rimangano posti scoperti per l’ammissione al corso di cui al comma 1, lettera a). 

Come si vede, anche il nuovo testo dell’art.35 continua a violare, sia pure in forma attenuata il disposto dell’art.3, comma 3°, lettera b, della legge n.216 del 1992, il quale, si ripete, statuiva che il legislatore delegato potesse prevedere che “l’accesso a ruoli, gradi e qualifiche superiori sia riservato, fino al limite massimo del 30 per cento dei posti disponibili e mediante concorso interno, per titoli ed esami, al personale appartenente al ruolo, grado o qualifica immediatamente sottostante in possesso di determinate anzianità di servizio, anche se privo del prescritto titolo di studio. Il limite predetto può essere diversamente definito per il solo accesso dai ruoli degli assistenti e degli agenti ed equiparati a quello immediatamente superiore. … (omissis)..”.

Il ruolo “”immediatamente sottostante” a quello degli “ispettori”, infatti, è quello e solo quello dei “sovrintendenti” e non anche quello degli “appuntati e finanzieri”, che è, invece, immediatamente sottostante a quello dei “sovrintendenti”, ma non anche a quello degli “ispettori”. Sicché, sebbene abbia attenuato la lesione recata dal testo previgente (al ruolo “sovrintendenti” spettano complessivamente ora i 2/3, e non più solo 1/3, della riserva di posti del 30%), il nuovo testo dell’art.35 continua ad essere in evidente contrasto con il sopra richiamato disposto dell’art.3, comma 3°, lettera b, della legge n.216 del 1992, ossia con il criterio direttivo posto dal legislatore delegante al legislatore delegato sia del 1999, che del 2001. 

Permane, dunque, il grave pregiudizio arrecato al ruolo dei Sovrintendenti, in chiara violazione di quanto vincolantemente stabilito dal legislatore delegante del 1992.

2. I VANTAGGI IN CASO DI ACCOGLIMENTO

La declaratoria della illegittimità costituzionale e il conseguente accoglimento del ricorso da parte del TAR del Lazio, avrà effetti positivi diretti per i ricorrenti che non saranno risultati vincitori a causa della riserva attualmente prevista a favore del ruolo appuntati e finanzieri. Costoro potranno ottenere la ricostruzione della carriera ed il pagamento delle maggiori retribuzioni dovute per il nuovo grado. Ci saranno inoltre importanti effetti positivi per tutto il ruolo che, per i futuri concorsi, potrà disporre di  un maggior numero di posti.

3. CHI PUÒ ADERIRE

Possono aderire i sovrintendenti Gdf che abbiano presentato domanda di partecipazione al concorso bandito con il Foglio d’ordini n. 5 del 12 febbraio 2007. 

ATTENZIONE: i ricorrenti devono essere soci o sostenitori di LaReteLegale.it (informazioni sull’iscrizione nel menù di sinistra del sito www.laretelegale.it), oppure soci dell’Associazione Ficiesse con la quale LaReteLegale.it ha appena stipulato una apposita convenzione.
4. ATTENZIONE, SCADENZA RAVVICINATA!

La scheda di adesione con i relativi allegati e la procura ad litem e il versamento del contributo di adesione DEVONO PERVENIRE A LARETELEGALE ENTRO LE ORE 12 DEL 6 APRILE 2007. 

5. QUANTO COSTA 

Il contributo di adesione al ricorso al TAR del Lazio è di EURO 50 ed è a titolo definitivo, cioè non sarà più chiesto alcunché, salvo il caso che, accolta l’eccezione di incostituzionalità da parte del TAR, i ricorrenti intendano costituirsi anche di fronte alla Corte Costituzionale.

6. COME ADERIRE

Si aderisce all’iniziativa: 1) compilando e sottoscrivendo la scheda di adesione; 2) rilasciando la procura ad litem; 3) effettuando un bonifico di 50 euro a favore dello Studio legale che ha ricevuto l’incarico; 4) inviando il tutto a mezzo posta prioritaria al seguente indirizzo: “LaReteLegale, c/o Associazione Ficiesse, via Quattro Fontane n. 109, 00184 Roma, una copia della domanda di partecipazione al concorso, la scheda di adesione, la procura ad litem in originale, la ricevuta del bonifico, nonché fotocopia di un documento di identità e del codice fiscale.

7. COME AVERE INFORMAZIONI PRIMA DI ADERIRE AL RICORSO

Basta collegarsi al sito internet www.laretelegale.it. Si può anche scrivere all’indirizzo “La Rete Legale, c/o Associazione Finanzieri Cittadini e Solidarietà, via Quattro Fontane 109, 00184 Roma” (attenzione però ai termini stretti di presentazione), o telefonare ai n. 06.4742965 (dalle 9 alle 13 dei giorni feriali)  e 340.2993001 (dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 18 dei giorni feriali). 

8. COME AVERE INFORMAZIONI DURANTE LA PENDENZA DEL RICORSO

Nei periodi di pendenza del ricorso saranno forniti elementi generali di informazione sul sito www.laretelegale.it. Inoltre, saranno inviate email da LaReteLegale agli interessati che avranno indicato i loro recapiti di posta elettronica nella scheda di adesione. Informazioni potranno essere richieste via posta ordinaria all’indirizzo “La Rete Legale, c/o Associazione Finanzieri Cittadini e Solidarietà, via Quattro Fontane 109, 00184 Roma”,  oppure telefonando ai n. 06.4742965 (dalle 9 alle 13 dei giorni feriali)  e 340.2993001 (dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 18 dei giorni feriali). 

9. LA COMUNICAZIONE SULL’ESITO FINALE DEL RICORSO

L’esito del ricorso sarà comunicato a cura da La Rete Legale: 1) sul sito www.laretelegale.it; 2) con email ai ricorrenti che avranno indicato i recapito di posta elettronica; 3) con lettere individuali a ciascun ricorrente agli indirizzi indicati nelle schede di adesione.

ATTENZIONE: è necessario che eventuali cambiamenti di indirizzo e di posta elettronica siano tempestivamente segnalati a La Rete Legale.

